
TRENTO. Ancora in alto mare la 
corsa per la poltrona più alta di 
via Segantini. Lo stallo tra i due 
candidati  alla  presidenza della  
Federazione della Cooperazione 
non mostra neanche uno spira-
glio,  una  possibile  soluzione.  
L’altra sera i 23 esponenti della 
cooperazione che stanno cercan-
do una candidatura di rilievo, 
sono tornati  a incontrarsi.  Ma 
dalla riunione è emerso un nuo-
vo nulla di fatto. I due candidati 
in lizza, Andrea Girardi e Renato 
Dalpalù vogliono entrambi con-
tinuare la corsa. Durante la riu-
nione è stato chiesto se c’era la 
possibilità di un passo indietro, 
ma non è stata trovata una qua-
dra. Del resto tutte le fazioni n 
campo riconoscono a entrambi 
un’alta levatura e grande espe-
rienza. Quindi è difficile anche 
trovare  un  argomento  contro  
una delle due candidature. Gi-
rardi è appoggiato soprattutto 
dal settore agricolo, da una buo-
na parte delle banche e da altre 
cooperative importanti in vari 
settori. Dalpalù è appoggiato so-
prattutto dal consumo e da alcu-
ne casse rurali e da parte del set-
tore sociale. Due schieramenti 
che si equivalgono con due can-
didati forti. E questo ha prodot-
to uno stallo. Nel corso della riu-
nione, quindi è emersa l’ipotesi 
di andare all’assemblea elettiva 
della Federazione con entrambi 
i candidati. Ma l’ala schelfiana, 
quella che in questo momento 
sta  conducendo  le  danze,  ha  
spiegato che andare avanti con 
tutti e due i candidati potrebbe 
essere pericoloso perché si divi-
derebbe il  fronte  unitario  e  si  
aprirebbe lo spazio per un outsi-
der, come già accaduto con l’ele-
zione di Marina Mattarei. Un ri-
schio che la vecchia guardia non 
vuol correre. D’altro canto guar-
da ancora con qualche timore al-

la candidatura di Girardi. Così 
nella riunione dell’altra sera è 
spuntata l’idea di proporre un al-
tro candidato unitario. Un terzo 
nome, oltre a quello di Girardi e 
Dalpalù,che  potrebbe  mettere  
d’accordo tutti. I sostenitori di 
Girardi, però, hanno subito fat-
to sapere che non hanno alcuna 
intenzione di sposare soluzioni 
al ribasso continuando a ribadi-
re che, visto lo stallo che si è ve-
nuto a creare, l’unica strada è 
quella di andare avanti con en-
trambi i candidati. Hanno anche 
chiesto di  sapere se ci  fossero 
obiezioni a Girardi e non sono 
emersi argomenti di alcun tipo 
contro la candidatura dell’avvo-
cato. La riunione è stata aggior-

nata ai prossimi giorni. Per allo-
ra, gli schelfiani potrebbero tira-
re fuori dal cilindro il nome del 
candidato terzo. Si tratta di ve-
dere se sarà in grado di mettere 
d’accordo tutti. Qualcuno pen-
sa che il nome possa essere quel-
lo di Michele Odorizzi che, però, 
aveva già provato a sbarrare la 
strada a Marina Mattarei ed era 
stato sconfitto, sia pure di poco. 
Tra le ipotesi in ballo c’è anche 
quella di Paolo Spagni che, però, 
avev già detto che non voleva 
correre. In molti, del resto, han-
no fatto notare che è necessaria 
una figura in grado di guidare la 
Federazione per un periodo mol-
to lungo e con un progetto inno-
vativo.

Stallo cooperazione, ora
si pensa a un terzo nome
Federazione. Dalpalù e Girardi non fanno un passo indietro e le anime del movimento
cercano una candidatura unitaria, ma i sostenitori dell’avvocato chiedono soluzioni di alto livello

• Ancora in alto mare la scelta del candidato per la presidenza della Cooperazione

TRENTO. La Giunta provinciale, su 
indicazione dell'assessore alla sa-
lute Stefania Segnana, ha appro-
vato le disposizioni per l’accesso 
di parenti e visitatori a strutture 
residenziali  socio-sanitarie  per  
anziani e disabili (Rsa). Le linee 
guida, che erano state condivise 
nei giorni scorsi con i vertici di 
Upipa e Spes e, in precedenza, 
con i  rappresentanti degli  enti 
gestori e i sindacati, prevedono 
la possibilità di consentire l'ac-
cesso a parenti e visitatori a parti-
re da domani. La deliberazione, 
in coerenza con il Dpcm, stabili-
sce che è facoltà del coordinato-
re sanitario - e non del legale rap-
presentante dell'ente gestore - 
indicare i casi in cui sono per-
messe le visite agli ospiti. Confer-
mate le misure di prevenzione 

già individuate dalle precedenti 
linee guida, ovvero la necessità 
di adottare misure specifiche tec-
nico-organizzative atte a: impe-
dire il contatto fisico tra residen-
ti e parenti/visitatori, organizza-

re spazi, luoghi e arredi dedicati, 
garantire percorsi distinti di ac-
cesso, garantire una sorveglian-
za continua. Francesca Parolari, 
presidente di Upipa, aveva già 
espresso  soddisfazione  anche  

per  l’ok  della  provincia,  dopo  
che l’Azienda sanitaria ha rico-
nosciuto dal punto di vista scien-
tifico e sanitario la validità dei 
protocolli costruiti in questi me-
si di emergenza.

I sindacati. «Le regole
vanno cambiate, 
durante il lockdown
lo hanno capito tutti»

TRENTO. I lavoratori e le lavora-
trici del commercio ci hanno 
sperato fino alle fine, ma poi 
sono rimasti delusi. Da dome-
nica prossima i supermercati 
saranno  nuovamente  aperti  
sette giorni su sette. «Ci sa-
remmo  aspettati  maggiore  
coerenza dalla giunta provin-
ciale e dal presidente Fugatti 
– dicono i tre segretari pro-
vinciali di Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs, Paola Bas-
setti, Lamberto Avanzo e Wal-
ter Largher – invece i buoni 
propositi non sono stati segui-
ti dai fatti». Con la scadenza 
dell’ordinanza presidenziale, 
che di fatto, aveva imposto di 
tenere abbassate le serrande 
dei negozi per tutto il lockdo-
wn e per la fase 2, si torna alle 
vecchie  regole.  Regole  che,  
per i sindacati, vanno cambia-
te come continuano a dire da 
tempo. «Abbiamo sperimen-
tato che si può tenere chiuso 
la domenica. I cittadini si abi-
tuano  a  nuove  modalità  di  
consumo, più rispettose an-
che della vita dei lavoratori – 
proseguono -. Non capiamo 
perché la giunta è così timida 
su  questo  fronte.  Si  sfrutti  
questa circostanza per arriva-

re ad una proposta coraggiosa 
da sottoporre al consiglio pro-
vinciale».

Filcams, Fisascat e Uiltucs 
chiedono l’apertura immedia-
ta di un tavolo di confronto 
per ragionare sulle aperture 
festive e domenicali. E intan-
to si proroghi fino al 30 no-
vembre la chiusura, ad ecce-
zione delle zone turistiche do-
ve  serve  un  ragionamento  
specifico. «Siamo disposti a 
ragionare e a confrontarci, l’e-
secutivo però deve aprire un 
confronto e dimostrare di vo-
ler incidere sul cambiamen-
to. Intanto al di là delle affer-
mazioni in conferenza stam-
pa registriamo solo un assor-
dante silenzio. Nessuna rispo-
sta alle nostre richieste» dico-
no.

E oltre al danno c’è anche il 
rischio della beffa per com-
messi e cassieri. «Alla fine si 
torna alle aperture domenica-
li dei punti vendita, ma i lavo-
ratori  si  devono fare  carico  
anche delle  estensioni  degli  
orari che sono state messe in 
atto già da diversi marchi del-
la grande distribuzione. Quin-
di dopo i sacrifici fatti in que-
sti mesi le loro condizioni di 
lavoro peggiorano. Non è giu-
sto. Il presidente Fugatti non 
abbandoni i lavoratori e dimo-
stri coraggio e determinazio-
ne» concludono i sindacali-
sti.

Da domani le Rsa riaprono alle visite
«Decidono i coordinatori sanitari»

• Nelle disposizioni approvate sono specificate le misure per evitare il contatto tra residenti e visitatori

Approvate le regole 
per l’accesso. 
Confermate le misure 
di prevenzione

TRENTO. Il sistema dei servizi ri-
volto alle persone senza dimo-
ra, alla luce dell'evoluzione del-
la situazione di emergenza, è 
stato potenziato dall’8 giugno 
scorso. Il potenziamento sarà 
protratto fino al 21 luglio, sia 
sul versante dei servizi diurni 
che notturni, per prevenire as-
sembramenti in fase di accesso 
e  di  continuare  a  soddisfare  
una richiesta fattasi anche più 
pressante con la diffusione del 
Coronavirus. Fra gli interventi 
attuati, un aumento dei posti 
letto e dell’orario di apertura 
delle strutture notturne,  con 
l’offerta di accoglienza e distri-
buzione dei pasti alle persone 
ospitate.  Vengono  potenziati  
inoltre anche i servizi diurni e 
messi a disposizione degli spazi 
per l’accoglienza temporanea 
di persone sintomatiche in at-
tesa dell’effettuazione del tam-
pone. La ridefinizione del siste-
ma di accoglienza è l'esito del 
confronto avvenuto all'inter-

no del Tavolo Inclusione che, 
riunitosi recentemente, ha vi-
sto la partecipazione dell'asses-
sore alle politiche sociali Stefa-
nia Segnana, degli assessori al-
le politiche sociali del Comune 
di Trento Mariachiara Franzoia 
e di Rovereto Mauro Previdi e 
di tutte le realtà a vario titolo 
coinvolte nel sistema. La rimo-
dulazione dei servizi prevede 
l'aumento dell'orario di apertu-
ra delle strutture notturne per 
offrire accoglienza mattutina e 
pasti alle persone accolte esclu-
dendo la possibilità che si veri-
fichino possibili assembramen-
ti in sede di accesso ai servizi 
diurni.  Il  potenziamento  dei  
servizi  diurni  nell'offerta  di  
spazi di accoglienza e del servi-
zio di  guardaroba; l'aumento 
di posti letto per l'accoglienza 
notturna; la messa a disposizio-
ne  di  posti  per  l'accoglienza  
temporanea di persone sinto-
matiche in attesa dell'effettua-
zione del tampone.

Per i senza dimora

Servizi potenziati:
più posti, orari ampliati

• Da domenica prossima i supermercati riapriranno sette giorni su sette

«Supermercati
aperti domenica
lavoratori delusi»

•La proposta
I girardiani hanno 
chiesto di andare 
al voto con entrambi

•Il terzo nome
Gli schelfiani hanno 
proposto di trovare 
una nuova personalità

•Le ipotesi
Tra le possibili soluzioni
quelle di Michele 
Odorizzi e Paolo Spagni
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«Licenziamenti bloccati?
Si prolunghi anche la cig»
Manzana e Giudiceandrea si allineano a Bonomi: dal governo
pochi fatti. E punzecchiano l’Inps: ha fatto brutte figure

Confindustria

di Alberto Mapelli

TRENTO Troppi annunci e pochi
fatti e risposte concrete per ri-
partire. Fausto Manzana e Fe-
derico Giudiceandrea, presi-
denti rispettivamente di Con-
findustria Trento e Assoim-
prenditori Alto Adige, sono
allineati al pensiero del presi-
dente di Confindustria Carlo
Bonomi, che mercoledì ha cri-
ticato il governo per non aver
stilato un piano dettagliato per
la ripartenza. «Servirebbe me-
no confusione — commenta
Manzana — e più semplicità
negli strumenti da adottare
per ripartire. Bisogna cercare
di capire cosa non funziona e
semplificarlo». Una posizione
di linearità e velocità degli
strumenti condivisa anche da
Giudiceandrea: «Alle imprese
non servono proclami ma due
cose concrete: riforma del co-
dice degli appalti e investi-
menti in infrastrutture. Il mo-
dello è quello del ponte di Ge-
nova».
Lunedì, al termine della se-

conda giornata di Stati Gene-
rali, il presidente del Consiglio
Giuseppe Conte ha annuncia-
to la possibilità per le aziende
di anticipare le quattro setti-
mane di cassa integrazione

inizialmente previste per set-
tembre e ottobre, in attesa di
un possibile aumento delle
settimane a disposizione. Allo
stesso tempo il segretario del-
la Cgil Maurizio Landini ha
chiesto il prolungamento del
blocco dei licenziamenti, in
scadenza il 17 agosto, fino a fi-
ne anno. Due temi che si inter-
secano.

«Imporre il blocco dei licen-
ziamenti è stata una misura
condivisibile — riflette Man-
zana — perché è stata affian-
cata da uno strumento come la
cassa integrazione, che ha
consentito di temporeggiare
senza rinunciare a posti di la-
voro. Prevedere che le due mi-
sure non proseguano di pari
passo sarebbe una decisione

sbagliata». «Calare dall’alto
uno stop dei licenziamenti è
una scelta sbagliata — conti-
nua Giudiceandrea —. Nessu-
no prende a cuor leggero la
decisione di rinunciare a dei
lavoratori, gli stessi sindacati
lo sanno che nei nostri territo-
ri si è licenziato solo di fronte a
difficoltà oggettive e con ac-
cordi sindacali. È impensabile

— prosegue — imporre a
un’azienda che ha un fatturato
dimezzato dimantenere la for-
za lavoro di prima. Immagino
che si aggiungerà altra cassa
integrazione. La priorità deve
essere salvare le aziende».
I due presidenti, invece, so-

nomolto più critici rispetto ad
un’altra novità per la cassa in-
tegrazione. Lunedì è stato im-
posto un limite temporale di
45 giorni alle aziende per pre-
sentare il modello Sr41, ovvero
la domanda che fa scattare i
pagamenti della cassa integra-
zione. Se la scadenza non verrà
rispettata, saranno i datori di
lavoro a dover pagare il sussi-
dio. «Sono vincoli di forma e
poca sostanza—spiega Giudi-
ceandrea —. L’Inps, con i suoi
sistemi antiquati, ha fatto
brutte figure nella gestione di
questa cosa». «Per un’azienda
strutturata non ci saranno
problemi a rispettare il limite,
ma è sbagliato cercare di tro-
vare altri responsabili per i ri-
tardi — commenta Manzana
—. Il sistema che va in default
o che mostra dati sensibili di
altri non è gestito né dal Go-
verno né da Confindustria».
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Economia

L’assemblea

Panificatori, giù
i ricavi del 30%
Presentata l’app

«D urante il
periodo del
lockdown

stimiamo ci sia stata una
perdita del 30% dei ricavi».
Emanuele Bonafini,
presidente
dell’Associazione dei
panificatori del Trentino,
ha stimato a margine
dell’assemblea dei soci
svoltasi ieri mattina.
Un’occasione in cui ha
criticato ancora la scelta di
Sait di revocare la fornitura
di pane: «Una decisione
che rappresenta una
soluzione contraria agli
sforzi fatti in questi anni
per valorizzare i prodotti
locali trentini e che
danneggia tutto il tessuto
economico trentino fatto di
piccole realtà produttive».
Ieri è stata l’occasione
anche per lanciare due
novità: la prima è una web-
app che consentirà ai
clienti di ordinare da casa e
passare a ritirare ordini già
pronti, mentre la seconda è
un nuovomarchio per il
pane fresco, creato con un
concorso di idee dai ragazzi
della scuola di Alta
formazione grafica
dell’Istituto Artigianelli di
Trento.

A.M.
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I sindacati

«Supermercati
chiusi domenica
fino a novembre»

Domenica i supermercati
riaprono, la scelta non
piace a Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs che
chiedono coerenza alla
giunta Fugatti: «I buoni
propositi non sono stati
seguiti dai fatti». I sindacati
chiedono un tavolo di
confronto e di impedire le
aperture domenicali fino al
30 novembre.Protezioni La mascherina è ancora obbligatoria nei supermercati.
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